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1580 nasce il Pio Luogo denominato Il Soccorso per ricoverarvi donne 
illegittimamente gravide, bisognose di essere ricondotte a vita cristiana …

1758 Il Cardinale Marcello Crescenzi
istituisce la Parrocchia di San Matteo         

Lucrezia d’Este
Duchessa di Urbino



Chiesa di San 
Salvatore



1776 Il Pio Luogo del Soccorso
viene trasferito in via delle 
Chiodare (Chiovare)  nei  locali  
che ospitavano le 

Oblate Agostiniane della 
Beata Chiara da Montefalco

La chiesa e l’oratorio annesso 
erano intitolati a Santa Maria 
Assunta detta del Soccorso

Andrea Faoro Analecta Pomposiana 1993





1866 Il Pio Luogo del Soccorso

diventa Ospizio di Maternità e 
viene trasferito nel Convento della 
Missione di via Voltapaletto 

… iniziano ad essere accolte, oltre alle 
donne illegittimamente gravide anche 
le puerpere legittime e povere …

Prof. Carlo Grillenzoni Chirurgo primario dell’Ospedale S.Anna di Ferrara

Direttore degli Asili Infantili di Carità

Preside della facoltà di Medicina e Chirurgia all’Università
degli Studi di Ferrara, venne nominato Rettore nel 1874 



Casa della 
Missione 

(già casa Strozzi, 
detta dei Signori    
della Missione)



Casa della Missione 
(già casa Strozzi)

• 1694 fu acquistata dai Signori della 
Missione (congregazione di sacerdoti) 
che la trasformarono in Convento

• 1883 fu ceduta al Comune che la 
concesse alla direzione degli Orfanotrofi 
… in permuta per il complesso di Santa 
Maria della Consolazione 

• 1885 divenne quindi Brefotrofio

Pio Luogo degli Esposti



Laureato nell’estate 1929 

Assistente medico del Brefotrofio 

Aiuto nel 1932 e Direttore nel 1938
in sostituzione di Armando Malagodi

Accolse tutti i bambini bisognosi … non solo quelli 
abbandonati, trasformando il brefotrofio in

Ospedale per l’Infanzia dove trovarono 
ricovero soprattutto i neonati prematuri …

maternizzò il reparto per i “lunghi ricoveri”

e chiamò insegnanti per la scuola in reparto

Nel 1943 l’Istituto per l’Infanzia venne 
riconosciuto come reparto pediatrico 

Nel 1969 il suo organico entrò a far parte 
dell’Arcispedale Sant’Anna

Marino Ortolani





Nel 1925 la talassemia venne 
identificata come una patologia con 
sue proprie caratteristiche, diversa 
da altre anemie tipiche dell'infanzia

La prima esatta descrizione e 
identificazione della talassemia 
avvenne a Detroit ad opera di  
Thomas Benton Cooley

Talassemia 



Ferruccio Ravenna

Pubblicò nel 1934 il primo caso in Europa di thalassemia major
che definì

una forma nuova di grande anemia infantile associata ad 
osteoporosi diffusa

A Ferrara nel 1933

venne descritto per la 
prima volta in Italia un 
caso di 

Morbo di Cooley dal 
radiologo Castagnari (caso  
diagnosticato da Ortolani)



Antonio Maccanti

Allievo del Ravenna, che gli propose nel 1928 lo 
studio della

anemia splenica infantile di tipo 
famigliare 

Ne descrive 7 casi di età compresa tra 6 mesi e 2 
anni che muoiono a pochi mesi di distanza dalla 
prima o al massimo dalla seconda visita 

Il quadro ematologico era caratterizzato da: 

grave anemia con spiccata anisopoichilocitosi

facies cerea (a volte fangosa!)  
epatosplenomegalia e ittero





Fernando Rietti

Pubblicò nel 1925 la prima descrizione di talassemia eterozigote, da lui 
definita ittero emolitico con resistenza globulare aumentata
(IERGA) che divenne sindrome di Rietti-Greppi-Micheli dal 
nome degli altri ricercatori che integrarono le sue osservazioni

Le itterizie

Fernando Rietti
Cappelli, 1925 - 190 pagine



Nel 1943 descrivono una anomalia 
ereditaria, individuata in soggetti 
sani che viene denominata 

microcitemia

… dimostrano quindi, con una lunga 
serie di ricerche, che il morbo di Cooley
è malattia genetica autosomica recessiva

Ida Bianco
Ezio Silvestroni



Nel 1946, grazie ai fondi del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, su invito di 
Marino Ortolani …

Ida Bianco e Ezio Silvestroni,
investigarono la popolazione di Ferrara 
per confermare le loro deduzioni in tema 
di morbo di Cooley, nonché la possibilità
di prevenire l’insorgere della malattia 
attraverso il controllo delle unioni!

Definirono inoltre l'associazione della 
mutazione per l'Hb S con il difetto β
microcitemico quale causa della

malattia microdrepanocitica

scoperta e descritta per la prima volta al 
mondo nel 1944 da Silvestroni e Bianco 
in un soggetto di razza bianca









Il Tempo, 1959







Calogero Rino Vullo





Congresso Microcitemia Ferrara 22 ottobre 1965





Enrico Greppi

Greppi trovò motivi di interesse in ogni campo della medicina, 
dedicando particolare attenzione a tutti i quadri sintomatici 
attenuati, alle piccole patologie d'organo di cui sono tipica 
espressione i malati di ambulatorio. 

In questo modo anche il suo apporto nel campo della talassemologia
riguarda la forma intermedia, quella sindrome emolitica atipica 
definita appunto malattia di Rietti-Greppi-Micheli.

Greppi assieme a Rietti, a Ravenna, a Cooley e a tanti altri 
apparteneva alla prima generazione di ricercatori che si imbatterono 
nella talassemia. 

Il loro lavoro fu poi proseguito dalla generazione successiva. 
Durante questa nuova generazione il primato delle ricerche passò da 
Ferrara a Roma, da Rietti e Ravenna a Silvestroni e Bianco.



Su iniziativa del Prof. ENRICO GREPPI (Clinico Medico 
dell’Università di Firenze), nel 1949 furono gettate le basi per 
la costituzione della Società Italiana di Gerontologia e Geriatria 
(SIGG), che fu fondata a Firenze il 28 aprile 1950, con lo scopo
di "promuovere e coordinare gli studi sulla fisiopatologia della
vecchiaia, nonché quello di affrontare anche nei suoi aspetti di 
ordine sociale il grave e complesso problema della vecchiaia". A
reggere la presidenza della SIGG viene chiamato il Prof. Enrico 
Greppi, che manterrà tale carica fino alla sua morte avvenuta 
nel febbraio 1969. 

La Società Italiana per lo Studio delle Cefalee 
sponsorizza un premio internazionale in memoria di 
Enrico Greppi, pioniere ed esperto delle cefalee. Il 
Premio è bandito ogni due anni e riguarda ricerche 
inedite concernenti gli aspetti clinici, epidemiologici, 
genetici, fisiopatologici e terapeutici delle cefalee. La 
giuria del Premio è composta da sei membri scelti a 
livello internazionale tra gli esperti del settore.
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• Marino Ortolani nasce da una modesta famiglia di contadini. 
• Si laurea in medicina all'età di ventisei anni e riceve una medaglia di 

riconoscimento in quanto primo laureato del paese. 
• Inizia la sua professione di pediatra facendo l'assistente nel 

brefotrofio di Ferrara ( Primario:Dr Malagodi). Grazie alla sua 
opera quel brefotrofio diviene successivamente Reparto Pediatrico.

• Presta servizio militare e parte per la campagna di Russia, lasciando a 
casa moglie e due figli.

• Marino Ortolani esercita ininterrottamente per 43 anni la sua 
professione di medico. 

• Muore nel 1983 all'età di 79 anni.



FONDATORE DEL 
“CENTRO DELLA 
MICROCITEMIA”



Prevenzione: Silvestroni e Bianco a Ferrara

Il test di Il test di SimmelSimmel: : I globuli rossi del I globuli rossi del 
soggetto normale sono tutti soggetto normale sono tutti 
emolizzatiemolizzati, mentre quelli del , mentre quelli del 
portatore restano in parte non portatore restano in parte non 
emolizzatiemolizzati. La differenza fra le due . La differenza fra le due 
condizioni condizioni èè evidente ad occhio evidente ad occhio 
nudo ed entro pochi minutinudo ed entro pochi minuti

Estate 1946



• Nell’estate del 1946 rispondendo ad un invito del Prof. Ortolani, Direttore 
dell’Istituto Provinciale per l’Infanzia di Ferrara, ci recammo per la prima 
volta a Ferrara con il nostro semplicissimo ma efficiente laboratorio "da 
campo".

• Siamo tornati a Ferrara per altri 15 anni consecutivi sempre durante i 
mesi estivi (invece delle vacanze), per lo studio di famiglie 
microcitemiche, di aspetti clinici del morbo di Cooley, dell’incidenza della 
distribuzione geografica della microcitemia.

• Le nostre fatiche erano ampiamente compensate dall’assistenza cordiale 
e fruttuosa del Prof. Ortolani e dei suoi Assistenti, dalla generosa 
ospitalità dell’Amministrazione Provinciale di Ferrara e dalla grande 
disponibilità della popolazione ferrarese alla quale va, senza retorica, il 
merito di aver reso realizzabile in quegli anni una così grande mole di 
lavoro e il raggiungimento di tanti positivi risultati.

Prevenzione: Lo screening- Silvestroni e Bianco



Ezio Silvestroni durante il suo 
lavoro in una foto storica 

Ida Bianco con i piccoli pazienti 

Prevenzione: I risultati dello screening



Prof. Calogero Vullo ( 1972)



La prevenzione: L’importanza del consultorio genetico



Distribuzione per sesso ed età dei pazienti con 
talassemia major

I RISULTATI OTTENUTI CON LA TERAPIA (2008)



La prevenzione delle complicanze: 

come sono  stati ottenuti questi risultati



Annals of the New 
York Academy of 

Sciences
Second Conference
on the Problems of 
Cooley's Anemia  
November 1969

La prevenzione della espansione midollare 

L’importanza dei regimi trasfusionali



La prevenzione delle complicanze endocrine



Maurice Katz MD, MRCP

Consultant UCH

Dept. Endocrinology and 
Reproduction

London



La prevenzione delle complicanze cardiache 

PRIMA DEL PENSIONAMENTO





La prevenzione delle complicanze endocrine

Dopo il pensionamento 
(Ottobre 2010)
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La Via etrusca del Ferro, della La Via etrusca del Ferro, della 
cui esistenza si cui esistenza si èè avuta avuta 
conferma da recenti scoperte conferma da recenti scoperte 
archeologiche, archeologiche, èè la pila piùù antica antica 
strada selciata dstrada selciata d’’Europa. Europa. 
Costruita attorno al V secolo Costruita attorno al V secolo 
a.c., permetteva di trasportare il a.c., permetteva di trasportare il 
ferro dellferro dell’’Isola dIsola d’’Elba da Elba da 
PopuloniaPopulonia e Pisa fino al porto e Pisa fino al porto 
sullsull’’Adriatico di Spina. Adriatico di Spina. 



Bulgaria- Cyprus - Egypt – Jordan – Greece – India – Iran - Oman – Qatar - Turkey

I CENTRI INTENAZIONALI CHE HANNO ADERITO AL CET



A tutti coloro che ci A tutti coloro che ci 

hanno permesso di hanno permesso di 

raggiungere questi raggiungere questi 

risultatirisultati




